
LA GUERRA DEI TRENT’ANNI: dal 1618 (defenestrazione di Praga) al 1648 (Pace di Westfalia) 

Guerra combattuta in Europa centrale, specialmente in Germania. Tutto ha inizio dalla volontà dell’imperatore, della 

casa Asburgo, di imporre il cattolicesimo in tutto il territorio imperiale.  

Nel 1618 una delegazione imperiale arriva a Praga (Boemia) per dichiarare l’abolizione della libertà religiosa 

decretata nella Pace di Augusta e l’imposizione del cattolicesimo. I nobili boemi rispondono gettando dalla finestra 

del castello i delegati imperiali = defenestrazione di Praga. Il conflitto si allarga velocemente in Europa creando due 

schieramenti: cattolici contro protestanti. 

La popolazione e il territorio sono devastati a causa di: 

  30 anni di guerra 

  carestie 

  malattie 

  devastazione 

La guerra lascia un’economia in crisi e tre milioni di 

morti. Nel 1648 la guerra si conclude con la PACE DI 

WESTFALIA. Lo schieramento protestante vince e 

questo ha delle conseguenze importanti per l’Europa 

 

 

 

 Torna in vigore la pace d’Augusta (libertà religiosa) 

 si rafforzano Francia, Inghilterra e Olanda 

 L’Impero germanico è ridotto, perché molti principi 

protestanti ottengono l’indipendenza 

 la Spagna si indebolisce ulteriormente, ma mantiene i 

territori in Italia 

 

 

 

 



LE RIVOLUZIONI INGLESI 

GIACOMO I STUARD nel 1603 - unifica per la prima volta Inghilterra, Scozia e Irlanda  
1605 – Contrasto fra Giacomo I e il Parlamento  
➢ Giacomo vuole avere tutto il potere  
➢ Eccessive spese di corte e troppa corruzione  
➢ La popolazione è scontenta  

Per aumentare le ricchezze della corona vende i titoli nobiliari.  
Vende il titolo di “baronetto” (in inglese Sir): il costo è di 1.100 sterline, l’equivalente delle paghe e del 
mantenimento di 30 soldati di fanteria. 

Le due nobiltà che compongono le CAMERE che sottostanno al re 

“Pari” (in inglese Lords):  
▪ nobiltà antica, di origine terriera o guerriera;  
▪ il titolo è ereditario da molte generazioni;  
▪ circa 120 famiglie che posseggono il 25% della terra;  
▪ guadagnano all’anno da 10.000£ a 40.000£  
▪ sono conservatori e influenti nel Parlamento.  

“Comuni” (in inglese Gentry):  
▪ nobiltà più giovane, che ha comprato il titolo nobiliare dal re o da nobili decaduti;  
▪ spesso hanno ruoli importanti nella società (magistrati, giudici, parlamentari, notai);  
▪ circa 21.000 famiglie;  
▪ guadagnano all’anno da 300£ a 5.000£;  
▪ sono progressisti e fanno parte della Camera dei Comuni.  

 

 
Carlo I Stuard  
1625 – Giacomo I muore e diventa re Carlo I  
Durante il suo regno scoppia la guerra dei trent’anni, quindi aumentano le spese di guerra.  
1628: convoca il Parlamento per far firmare nuove tasse per attaccare la Francia. Il parlamento acconsente, ma il re 
deve firmare due leggi:  

“Petition of right”, il re non può:  
➢ imporre le tasse senza l’approvazione del Parlamento;  
➢ obbligare a prestare soldi (prestiti forzati);  
➢ arrestare senza un processo;  
➢ requisire la proprietà privata;  
➢ obbligare ad ospitare i soldati.  
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Habeas Corpus  
➢ Spesso i prigionieri venivano torturati o uccisi senza accuse concrete;  
➢ era usato come strumento per eliminare concorrenti o creditori (anche del re).  
Con l’“Habeas corpus” (che sia portato il corpo) :  
➢ il giudice deve controllare sia le condizioni personali dell’imputato, sia le accuse, prima dell’arresto;  
➢ l’imputato deve conoscere la causa del suo arresto e, se non rappresenta un pericolo, lasciato in libertà su 
cauzione in attesa del processo.  
 
Nel 1640 cancella le leggi firmate in precedenza, scioglie il Parlamento per governare in modo ASSOLUTO. Assoluto 
dal latino “ab-solutus” ossia: sciolto da ogni altro potere… Il re vuole prendere nelle sue mani i poteri: legislativo, 
giudiziario ed esecutivo.  
La popolazione si divide tra sostenitori del Re e sostenitori del Parlamento: inizia una violenta guerra civile.  
Carlo I decide di abolire le leggi firmate dal suo predecessore, il governo si oppone.  
Il re scioglie il Parlamento e il Parlamento lo accusa di tradimento.  
A capo dei Parlamentaristi c’è Oliver Cromwell. Egli crea un corpo di cavalleria pesante molto forte chiamata 
«Ironsides».  
Cromwell riesce a vincere le truppe reali grazie al «New model army», cioè un esercito di soldati che riceveva uno 
stipendio alto e doveva avere una ferrea disciplina.  
1645: Carlo I viene fatto prigioniero  
1648: Cromwell occupa Londra  
1649: Carlo I viene condannato a morte e decapitato: viene proclamata la Repubblica.  
Nel 1650 la Scozia e l’Irlanda si ribellano  
Nel 1654: Cromwell usa i soldati a lui fedeli per fare un colpo di Stato.  
Scioglie il parlamento e diventa capo unico del governo (dittatore).  
Nel 1659 Cromwell muore e lascia il potere al figlio Richard.  
Richard non ha le capacità e la forza del padre. Nel 1660: Richard è costretto dal Parlamento ad abbandonare il 
potere. Ritorna a governare la famiglia reale. Viene offerta la corona a Carlo II Stuard, che deve convocare il 
Parlamento ogni anno e rispettare le leggi firmate da Carlo I.  
Giacomo II e nuovi scontri  
Nel 1685 muore Carlo II e diventa re Giacomo II.  
Nel 1688: Giacomo II e il Parlamento iniziano nuovi scontri… il re infatti  
• non convoca il Parlamento  
• attua una politica a favore dei cattolici.  
 
La “gloriosa rivoluzione”  
Il Parlamento offre la corona a Guglielmo principe d’Orange (in Belgio), genero di Giacomo II  
1688: Guglielmo sbarca in Inghilterra con un esercito e mette in fuga Giacomo II  
Guglielmo viene proclamato re d’Inghilterra con il nome di Guglielmo III e giura fedeltà al Parlamento e alle leggi.  
(“Gloriosa” rivoluzione perché non si ebbero spargimenti di sangue) 

Il modello politico inglese 

Le leggi vengono decise da Re + Parlamento 

Solo il Parlamento può deliberare delle tasse (potere fiscale) e costituire un esercito (potere militare). Nasce la figura 

del Premier, ossia colui che presiede il governo a nome del Re e fa da collegamento tra le due funzioni. 

Vengono garantite le “Libertà inviolabili”: 

• di opinione e di parola 

• di stampa 

• religiosa 

 

 


